
   
 

PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO 
 

COMITATO FAUNISTICO PROVINCIALE 
 
 

Deliberazione n. 653 
 

 
OGGETTO: Art. 28 L.P. n. 24/1991 e s.m. – Revisione dei pro getti pluriennali di 

gestione del camoscio. 
 

 
L’anno 2014, il giorno 31 luglio, ad ore 14.30, in seguito a convocazione scritta ai singoli 
componenti nelle forme di legge, si è riunito il Comitato Faunistico Provinciale, presso la 
Sala Riunioni del Servizio Foreste e Fauna, in Trento, Via G.B. Trener n. 3. 
 
 
Sono presenti i Signori: 
 
Zanin Maurizio Vicepresidente 
Rizzardi Lino Membro titolare 
Merz Sergio “  
Mustoni Andrea “ 
Migazzi Alessio “ 
Giuliani Federico “ 
Nicolini Severino “ 
Costanzi Carlo “ 
Pedrini Paolo “ 
Peruzzi Luigi “ 
Pellegrinin Adriano “ 
Di Tolla Maddalena “ (dalle 14.52) 
Coter Stefano “  
Vinante Romano Membro supplente 
Sottovia Lucio “ 
 
 
Sono assenti i Signori: 
 Membro titolare 
 
Dallapiccola Michele 
Dagostin Fabrizio “ 
Pizzini Giorgio  
Negra Osvaldo  
Stefani Luigi  
Bortolotti Mario 
Rizzoli Annapaola “ 



 
Assiste il segretario, dott. Claudio Groff, è presente il dott. Valenti, sostituto 

direttore dell’Ufficio faunistico. 
 
Con propria determinazione n. 276/2011 e s.m., recante “Definizione degli obiettivi 

e dei criteri di gestione del capriolo del cervo e del camoscio, ai sensi dell’articolo 28 della 
legge provinciale 9 dicembre 1991 n. 24 –Norme per la protezione della fauna selvatica e 
per l’esercizio della caccia-”, il dirigente del Servizio prevede, tra le altre cose, la possibilità 
che i programmi di prelievo possano essere modificati, anche in aumento, se sulla base di 
idonee motivazioni e comunque all’interno dei relativi piani quinquennali. 

 
Le relazioni annuali 2014 del camoscio dell’ACT, relative agli ambiti del Baldo, del 

Monte Corno e della Sinistra Noce (inviate con nota n. prot. 865 del 2/7/2014) contengono 
la richiesta di aumento degli abbattimenti. La richiesta è supportata dall’andamento dei 
piani di abbattimento e dei censimenti, entrambi congruenti con gli obbiettivi gestionali 
degli ambiti interessati.  

 
Su tali richieste si è espresso in modo favorevole l’apposito Sottocomitato in data 

31 luglio 2014.  
 
Tutto ciò premesso,  
 

 
il Comitato faunistico provinciale: 

 
 

visti i progetti quinquennali predisposti dall’A.C.T. concernenti i programmi di 
prelievo delle specie “camoscio”, di cui alla deliberazione della Giunta provinciale n. 
137/2011; 

vista la legge provinciale 9 dicembre 1991 n. 24 "Norme per la protezione della 
fauna selvatica e per l'esercizio della caccia" e s.m.; 

visto il regolamento di esecuzione della medesima legge provinciale, approvato con 
decreto del Presidente della Giunta Provinciale 17 novembre 1992, n. 16-69/Leg.; 

vista la deliberazione di Giunta Provinciale n. 137/2011 “Definizione degli ambiti 
territoriali omogenei e delle modalità per la verifica dell’attuazione dei programmi di 
prelievo predisposti dall’ente gestore”, integralmente richiamata dal presente 
provvedimento; 

vista la determinazione del Servizio Foreste e fauna n. 276/2011 e s.m. recante 
“Definizione degli obiettivi e dei criteri di gestione del capriolo del cervo e del camoscio, ai 
sensi dell’articolo 28 della legge provinciale 9 dicembre 1991 n.24 –Norme per la 
protezione della fauna selvatica e per l’esercizio della caccia-”, integralmente richiamata 
dal presente provvedimento; 

vista la convenzione tra Provincia Autonoma di Trento e Associazione cacciatori 
trentini, di cui agli articoli 15, 16 e 28 della legge provinciale 9 dicembre 1991 n.24 –Norme 
per la protezione della fauna selvatica e per l’esercizio della caccia-”, integralmente 
richiamata dal presente provvedimento; 

 
viste le relazioni annuali 2014 relativa al camoscio degli ambiti del Baldo, del Monte 

Corno e della Sinistra Noce, consegnate dall’Associazione cacciatori; 



 
visto il verbale della seduta di data 31 luglio 2014; 
 
con 12 voti favorevoli, 2 contrari ed 1 astenuto espressi nelle forme di legge, 
 

 
DELIBERA 

 
 
1. di approvare le modifiche ai programmi di prelievo contenuti nel progetto 

quinquennale di gestione del camoscio  valevoli per le stagioni venatorie 2014 e 2015, 
così come evidenziate nei prospetti allegati che formano parte integrante e sostanziale 
della presente deliberazione;  

 
 
 
 

IL SEGRETARIO       IL VICEPRESIDENTE 
- f.to dott. Claudio Groff -                - f.to dott. Maurizio Zanin - 

 
 
 
 
 

CERTIFICAZIONE DI PUBBLICAZIONE 
 
Il sottoscritto segretario del Comitato Faunistico Provinciale, su attestazione del 

Messo,  
 

CERTIFICA 
 
Che la presente deliberazione è stata pubblicata nei modi di legge all’Albo Pretorio 

della Provincia Autonoma di Trento e che non sono pervenuti reclami. 
 

IL SEGRETARIO DEL 
COMITATO FAUNISTICO 

PROVINCIALE 
- f.to dott. Claudio Groff - 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Allegato n. 1 
 
 

 
 



 
 
 

 
 

 


